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L'ha detto Fon. Lelio Lagorio ad un convegno dell'Istrici sulla difesa 
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Il Psi: «Esercito volontario» 
«Sosterrà la nostra nuova polìtica estera» 
Secondo il presidente dei deputati socialisti bisogna elevare almeno al 30% la soglia dei volontari (oggi è al 16%) - 100.000 uomini 
«di serie A», perché «l'Italia deve cominciare a mettere un piede fuori di casa» - Dal 4 novembre al Senato la riforma della leva 

ROMA — Forze armate 
composte II più possibile da 
•volontari» per consentire 
all'Italia di cominciare a 
condurre una politica di po
tenza? Questa è l'esplicita 
posizione del Psl, spiegata 
l'altra sera — per la prima 
volta con tanta chiarezza — 
dall'on. Lello Lagorio, presi
dente del deputati socialisti 
ed ex ministro della Difesa, 
davanti ad una platea com
posta soprattutto da milita
ri, fra cui l capi di stato mag
giore della Difesa, Riccardo 
Bisogniero, e dell'esercito, 
Luigi Poli. L'occasione era 
un dibattito — •Esercito di 
leva o esercito di professio
ne?» — organizzato dall'I-
strld, Istituto di studi e ricer
che sulla difesa. 

Seguiamo il discorso di 
Lagorio: «Un'ipotesi realisti
ca è alzare gradualmente II 
tetto di volontari (ndr: at
tualmente la legge lo fissa al 
16%) fino al 30%, che corri
sponde a 90-100.000 persone. 
Questo è possibile tecnica
mente e finanziariamente, 
poiché comporterebbe una 
maggiore spesa annua di cir
ca 1.000 miliardi. Non sareb

be Invece possibile tecnica
mente e finanziariamente — 
lasciamo pure da parte le 
questioni costituzionali — 
un'ulteriore riduzione del 
periodo di leva e la sostitu
zione della leva con un eser
cito professionale». Già, ma 
intanto questi 100.000 volon
tari a cosa dovrebbero servi
re? Spiega Lagorio: «Forme
rebbero un nocciolo di eser
cito di serie A, Indispensabile 
per dare sostanza ad una po
litica estera nazionale. L'Ita
lia comincia ad avere una 
sua forza Industriale ed eco
nomica, cui deve corrispon
dere una politica estera che 
deve essere sorretta da una 
forza armata credibile. L'Ita
lia — ha affermato testual
mente — deve cominciare a 
pensare a mettere un piede 
fuori dalle porte di casa». Do
ve questo piede dovrebbe ap
poggiarsi, e per fare cosa, 
non l'ha detto. 

C'è un intoppo, ovviamen
te, a un slmile disegno: se an
che la legge già prevede un 
16% dì volontari, attual
mente è m servizio neanche 
1*1%, a causa soprattutto del 
bassi compensi. Anche per 

ROMA — La commissione Difesa del Senato ha concluso ieri 
l'esame — in sede redigente — della riforma della leva. Il prov
vedimento, superati i numerosi scogli, andrà in discussione in 
aula a partire dal 4 novembre. Immutati i suoi punti qualifi
canti: 12 mesi di leva per tutti, più licenze e permessi, revisione 
della casistica degli esoneri, svolgimento del servizio più vicino 
a casa possibile. «Questa legge da sola non può risolvere il males
sere delle forze armate — ha detto ieri il sen. Aldo Giacché (Pei) 
— ma può riaprire la possibilità di un processo di rinnovamento 
delle strutture dell'esercito, ed ha un significato innovativo in
dubitabile». 

questo Lagorio ha la rispo
sta: «Alziamo le paghe del vo
lontari, e garantiamo loro, 
alla fine del servizio, un po
sto nell'amministrazione 
pubblica». Una «riserva di 
posti» alla quale i sindacati si 
sono sempre detti contrari 
per le disparità che creereb
be. Ma, aggiunge Lagorio, 
«non dobbiamo preoccupar
ci: quante volte, per fortuna, 
la nazione non ha badato al 
veti sindacali!». 

Il Psl, Insomma, sembra 
avere scelto una doppia stra
da. Nell'immediato, sostene
re la legge di riforma della 
leva («non perché sia una 
buona legge», ha detto Lago-
rio, «ma perché risponde a 
qualche disagio del giovani 
di leva e comincia a lasciar
ne a casa 50.000 sostituendo
li con volontari»). E, In pro
spettiva, puntare con deci
sione ad un esercito non pro
prio mercenario ma comun
que disponibile ad una poli
tica di potenza. «Ma le re
sponsabilità di politica este
ra e di difesa che conosciamo 
— ha replicato Ieri Aldo D'A
lessio. responsabile per 11 Pel 

del settore Difesa — riguar
dano la sicurezza, la coope-
razlone e la pace, per le quali 
occorre un vero esercito di 
popolo. I volontari che ser
vono alle fonie armate non 
devono costituire una forza 
pronta ad operare fuori dai 
confini, bensì conferire più 
efficienza e prontezza ad una 
difesa che resta ancorata al 
principi della costituzione, e 
per la quale resta Insostitui
bile la partecipazione popo
lare.. 

Al convegno dell'Istrid l 
vertici militari presenti non 
si sono pronunciati. Nella 
stessa sede, pochi giorni fa, Il 
gen. Poli aveva però affer
mato: «Io dico responsabil
mente, dopo aver esaminato 
gli Incarichi nel dettaglio, 
che la percentuale del 16% 
fissata dalla legge sembra 
già sufficiente», e comunque 
«superando il 30% si corre 11 
rischio di alterare l'attuale 
concetto di esercito di popolo 
e non ci sarebbero sufficienti 
Incarichi pregnanti per tutti 
i volontari». 

Michele Sartori 

All'appello agli studenti hanno risposto in trecento 

I neofascisti riprovano 
a «dividere» l'Alto Adige 
Il 4 novembre previsto un raduno a Bolzano con Almirante - Il 
Movimento sociale si propone come paladino dell'italianità 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO — I «boia chi 
molla» si rifanno vivi, pre
sentandosi In piazza a Bolza
no, come paladini 
dellMtalianità* dell'Alto 
Adige, facendo leva sul dif
fuso malcontento presente 
tra la popolazione di lingua 
Italiana a causa della gestio
ne dei vasti e avanzatissimi 
poteri autonomi che la Svp, 
con l'avallo della De, ha por
tato avanti In questa terra di 
confine. Ora, in vista del 4 
novembre — che per l fasci
sti continua ad essere la «fe
sta della vittoria» da sban
dierare in faccia al vinti su
dtirolesi — si prepara una 
manifestazione che si vor
rebbe «oceanica», con la pre
senza di Almirante. 

Ieri c'è stata una manife
stazione degli studenti neo
fascisti che ha voluto essere 
un po' la prova generale di 
quella del 4 novembre. È sta
ta preparata facendo leva sul 
malessere che serpeggia tra l 
giovani per la difficoltà di re
perire un posto di lavoro. I 
capi del Msl contavano di 
portare in piazza tutti gli 
studenti delle scuole Italiane 
superiori di Bolzano. In ef

fetti per le strade sono scesl 
non più di 3-400 studenti, 
sempre troppi per una mani
festazione neofascista, ma 
pochi rispetto alle aspettati
ve degli organizzatori del co
siddetto Fronte della gioven
tù. 

L'opera di strumentalizza
zione del malcontento non è, 
quindi, riuscita fino in fon
do, anche se rimane ia preoc
cupazione per un segnale In
quietante venuto In questa 
occasione. In un volantino i 
giovani studenti antifascisti 
hanno ricordato chi siano gli 
organizzatori della manife
stazione che, sul loro perio
dico bolzanino, «Nuova de
stra», sostengono che «11 fa
scismo è stato un raggio di 
sole che ha illuminato l'Oc
cidente ormai in decadenza* 
e mettono a disposizione de
gli studenti letture come la 
•Sintesi della dottrina della 
razza» di Julius Evola, Il 
•Meln Kampf» di Hitler, la 
«Lettera al papa sulla truffa 
di Auschwitz». 

Ecco, quindi, t tanto acca
niti difensori dell'Italianità 
gettare la maschera e mo
strare la loro oggettiva e non 
casuale convergenza con i 

neonazisti presenti anche 
nella Svp. 

Certo e che 11 clima di ten
sione che 1 fascisti vogliono 
esasperare in Alto Adige tro
va terreno fertile In una si
tuazione segnata dall'incer
tezza, da una politica della 
trattativa segreta nel varo 
dei provvedimenti di attua
zione dello statuto di auto
nomia, oltre che nell'ostina
zione a volerli sottrarre all'e
same del Parlamento. 

La pericolosità della situa
zione è stata avvertita anche 
dalle forze politiche che han
no la responsabilità del go
verno della Provincia, tanto 
che, per la prima volta — 
seppur tardivamente — i ca
pigruppo di Svp, De, Psl, as
sieme al Prl e al Pei hanno 
sottoscritto un documento 
in cui si accusa la manifesta
zione neofascista program
mata per 11 4 novembre di vo
ler «creare solchi tra le popo
lazioni, danneggiando il cli
ma di collaborazione che, in
vece, va ricercato nel con
fronto e nel dialogo tra I 
gruppi convìventi e le forze 
democratiche». 

Xaver Zauberer 

Prime convergenze sui punti più controversi 

La legge sull'editoria 
forse pronta martedì 

Esaminate dal comitato ristretto della Camera ipotesi di soluzione 
per la rete di vendita e i contributi ai giornali senza scopo di lucro 

ROMA — Sarà il 4 novembre, giornata delle 
Forze armate, la prossima data da iscrivere 
nella storia tormentata della editoria? Pare. 
di sì, se — come appare possibile — l'apposi
to comitato ristretto della Camera approverà 
il testo della nuova legge di settore. leti il 
comitato ristretto ha esaminato Ipotesi di so
luzione per i punti ancora controversi. Se
condo l'on. Anlasl si profilano «significative 
convergenze e consensi»; tuttavia, già ieri po
meriggio la De — al termine di un suo verti
ce, — ha espresso, per bocca dell'on. Mastel
la, perplessità sull'ipotesi formulata per 1 
contributi ai giornali. Vediamo quali sono le 
soluzioni prospettate. 

NORME ANTIMOXOPOLISTICHE — Nes
sun gruppo può superare 1120% della tiratu
ra se le testate Interessate fanno capo a sue 
società controllate; il 30% se le testate fanno 
capo a società collegate. 

PROVVIDENZE Al GIORNALI — Per 11 
1986 saranno pari a quelle del 1985. Saranno 
ridotti di un terzo nel 1987, aboliti del tutto 
dal 1° gennaio 1988, quando i quotidiani po
tranno essere venduti a prezzo libero. I con
tributi saranno erogati ancora per 5 anni, 
invece, alle imprese editrici in forma coope
rativa, a quelle non controllate da società 
commerciali, a quelle che nel propri statuti 
prevedano il divieto di distribuire dividendi e 
l'assenza di finalità di lucro: a condizione, 
per tutti, che l loro Introiti pubblicitari non 
superino II 40% dei ricavi totali. In questa 
categoria rientrano anche i giornali di parti
to. I contributi sarebbero estesi anche al 

me2zl alternativi (per 11 Pll sarebbe il loro 
settimanale, «L'Opinione»; per il Pr, Radio 
radicale) per 1 partiti rappresentati in Parla
mento. I parametri per 11 calcolo del contri
buti sarebbero due: una cifra percentuale, 
calcolata sui costi di gestione, un'altra quota 
proporzionata alle copie vendute, con criteri 
diretti a favorire l giornali più deboli. 

PUNTI DI VENDITA — L'orientamento è 
di favorire un ampliamento controllato gra
duale della rete. Sarebbero ammessi lo stril
lonaggio, la vendita a domicilio («porta a por
ta»), la vendita senza autorizzazione in alber
ghi e pensioni. Ulteriori forme di amplia
mento dovrebbero essere programmate in 
piani comunali. I sindaci dovrebbero, co
munque, autorizzare punti di vendita nei co
muni, frazioni e circoscrizioni privi di edicole 
0 a una distanza eccessiva dalla più vicina 
rivendita. I plani dovrebbero essere predi
sposti entro un anno dal varo della legge e 
prevedere la vendita del giornali anche nei 
supermercati, nelle librerie e nelle tabacche
rie. 

FINANZIAMENTI AGEVOLATI — VI è in
tesa sull'aumento da 15 a 25 miliardi dei fon
di destinati al finanziamento agevolato dalle 
innovazioni tecnologiche. E prevista, inoltre, 
l'esenzione dell'Iva per l periodici (che perde
ranno, però, i contributi) e per i libri. Mag
giori contributi dovrebbero andare alla 
stampa culturale e a quella italiana all'este
ro. Infine, dovrebbero essere riaperti l termi
ni per 11 prepensionamento del lavoratori per 
1 prossimi 5 anni. 

A Taormina per quattro giorni il convegno del Centro internazionale per la ricerca scientifica sul tabacco 

Con meno catrame, ma la sigaretta non si tocca 
Il quesito al centro del dibattito: come e cosa fumare per provocare minor danni alla salute - Vanno forte le superleggere 

Dal t.ostro inviato 
TAORMINA — Escono dal
l'ombra, si preparano a un 
contrattacco silenzioso. Par
lano il tabacchese. Una stra
na lingua a base di tripli fil
tri, carta e bocchino, con
densati, camere stagne per il 
catrame, migliaia di fibre di 
acetato di cellulosa. Raggi 
laser o sistemi di Iperventfla-
zione offrono il suggello 
scientifico a una ricerca ap
parentemente alchimistica, 
quella della pietra filosofale 
negli anni 80, vale a dire la 
sigaretta ideale. Ideale dav
vero: la ricerca punta a con
ciliare una nocivltà ridotta 
con la preservazione del gu
sto e dell'aroma. Gli studiosi, 
sul loro vessillo hanno scrit
to uno slogan: fumare me
glio, fumare meno. Comun
que fumare. 

Ne hanno discusso in 500 a 
Taormina, agronomi, chimi
ci, fisici, funzionari di mono
poli di Stato, It quartler ge
nerale di un esercito che nel 
mondo garantisce a centi
naia di milioni di esseri 
umani U piacere o il vizio (di
pende) di una boccata di fu
mo. Per la prima volta anche 
il Monopolio italiano parte
cipa ad un simposio interna
zionale della Coresta, il cen
tro cooperazlone per le ricer
che scientifiche relative al 
tabacco che iniziò a muovere 
I primi passi a Parigi nel '56. 
A quali conclusioni giungo
no? Essenzialmente a una: 
vanno progressivamente ab
battuti I quantitativi di con
densato. Più prosaicamente: 
meno catrame per vivere più 
a lungo. L'Italia però parte 
in ritardo. Qualche anno fa 
un Ms conteneva 17 milli

grammi di condensato, oggi 
14, si tende ad un valore 12. 

Ma tanti italiani le hanno 
già sostituite con te Philip 
Morris Super Ltghts, valore 
4,5; la sigaretta incubo che 
toglie il sonno agli uomini 
del nostro monopollo. Ricor
date le Gala? Dovevano ga
rantire il sorpasso, furono 
invece un colossale errore di 
produzione dovuto — adesso 
si svela — a una cattiva sele
zione del tabacchi. La tipica 
classifica sigarette normali 
(da 17 a 18 milligrammi), 
leggere (10), superleggere (da 
7 in giù) sarebbe ora destina
ta a capovolgersi a tutto 
vantaggio di queste ultime. 
•Qualità vuole dire anche e 
soprattutto sicurezza», mette 
in guardia Carmelo Sapien
za, direttore generale del 
monopolio che, a scanso d'e
quivoci, simpaticamente 

preferisce non fumare. 
Miss Tabacco resta lei: la 

sigaretta. Ecco le sue misure 
Ideali: 7,95 millimetri di dia
metro; 85 millimetri di lun
ghezza; 900 milligrammi di 
tabacco. Nel fatturato del 
monopollo è regina indiscus
sa con il suo 98,5% del 1985. 
Qui il convegno offre l'occa
sione per una miniera di no
tizie gustose delle quali è de
positario Enrico D'Anna, ex 
funzionario del monopolio 
oggi in pensione, che unisce 
a una sterminata cultura 
sull'argomento una sensibi
lità letteraria che gli permet
te di curare ottime pubblica
zioni, biglietto da visita del 
•made in Italy. del nostro ta
bacco. Viene sfatato un luo
go comune: l'esistenza di si
garette confezionate apposta 
per i deputati. Spiega D'An
na: «Non è vero; ma un fondo 

di verità comunque c'è. Sono 
le sigarette migliori, quelle 
dal tabacco più fresco e aro
matizzato, ad andare in Par
lamento e al Vaticano». 
Escono in questi giorni, tra 
poco le troveremo dai tabac
cai, le Ms Super Ltghts. An
cora più leggere, garantisco
no i convegnisti, delle loro 
antenate. Un po' di pazienza 
Invece per il toscano origina
le, quello conciato a mano, 
con Kentucky di qualità ele
vata, la cui produzione, pre
vista in questo autunno, è 
slittata di qualche mese. 

Sebbene Pertinl, Bearzot e 
Lama abbiano fatto il possi
bile da noi la pipa non attac
ca: pensate un po', cent'anni 
fa cinque italiani su dieci si 
dedicavano all'insostituibile 
gusto del tabacco che brucia 
nel «fornello.; oggi, a bru
ciacchiarsi la lingua, è rima

sto un Italiano su cento. La 
pipa perde quota In tutte le 
nazioni: troppo scomoda. 
Qualche conto in tasca infi
ne al mostro monopollo: 
nell'85 ha Incassato ben 6 
mila miliardi di imposta sul 
tabacco. Ha una rete eccessi
vamente articolata di 22 opi
fici in tutta Italia, con pro
duzioni differenziate. Ma il 
valore del prodotto non è co
stante. Ottimi opifici a Fi
renze, Milano, Bologna, Ro
vereto, Lucca e Modena, 
qualche difficoltà quando si 
scende al Sud. Infine, una 
bella notizia per gli appas
sionati: gli splendidi sigari 
cubani, I Giulietta e Romeo, 
o Davidoff, prima o poi sono 
destinati a tornare nelle no
stre tabaccherie. 

Saverio Lodato 

CITTA DEL VATICANO - Giovanni 
Paolo II è tornato a parlare, nuovamen
te ieri, «dell'evento di Assisi che mira 
alla promozione di una causa tanto no
bile ed essenziale quale è la pace», riser
vandosi — ha detto — di far conoscere 
«in una prossima occasione» modi e for
me per portare avanti il discorso. Ha 
fatto capire, in sostanza, che la sua ini
ziativa, conclusasi positivamente anche 
per il largo consenso ottenuto ed a scor
no dei settori curiali più conservatori 
che t'avevano osteggiata, ha bisogno di 
una pausa di riflessione per essere svi

luppata adeguatamente. 
Stanno arrivando, intanto, in Segre

teria di Stato i rapporti dei nunzi sulle 
reazioni politiche dei governi, dell'opi
nione pubblica, delle Conferenze epi
scopali dei vari paesi delle diverse aree 
geografiche. Si cerca di capire, prima di 
tutto, in quale misura l'incontro di Assi
si possa pesate sull'attuale dibattito 
Est-Ovest. 

La Santa Sede comincia a valutare 
anche i giudizi espressi dai capi religiosi 
delle varie chiese e religioni che si sono 
sentiti valorizzati e non strumentalizza
ti da una iniziativa che è stata condotta 

Pace: dopo 
Assisi 
altri 

incontri 

nel rispetto di tutti, senza che alcun ge
sto potesse offendere la suscettibilità di 
qualcuno. Ieri sera, ricevendo in Vatica
no i capi delle religioni non cristiane 
(buddisti, musulmani, scintoisti e ccete-
ra), come aveva accolto il giorno prima 
le delegazioni delle chiese cristiane, 
Giovanni Paolo II si è reso conto dell'in
teresse suscitato dalla sua iniziativa. 

Già il «venerabile» Eitai Yamada, ca
po del buddismo giapponese, ha confer
mato ieri sera al papa che è sua intenzio
ne promuovere una giornata di preghie
ra interreligiosa come quella dì Assisi da 
tenersi il 3-4 agosto del 1987 a Kyoto, 

dove è il centro del buddismo giappone
se. Di qui potrebbe partire un pellegri
naggio per Hiroscima e Nagasaki, le due 
citta vittime dei primi bombardamenti 
atomici. . . „ 

Ma l'incontro di Assisi ha offerto an
che l'occasione per avviare una fase 
nuova di rapporti tra la Santa Sede ed il 
Patriarcato di Mosca. Il metropoht* dt 
Kiev, Filarete, che abbiamo incontrato 
prima del suo rientro in Urss è apparso 
•favorevolmente colpito» della giornata 
molto intensa dal punto di vista religio
so vissuta nella città di San Francesca 

Alcette Santini 

Difesa garantita 
Più celeri i tempi 

Il futuro 
processo 
penale in 
dirittura 
d'arrivo 

ROMA — Il processo penale 
italiano cambia. E cambia 
profondamente. Tempi più 
celeri, più garanzie per la di
fesa tendenzialmente posta 
sullo stesso piano dell'accu
sa, superamento dell'im
pianto inquisitorio dell'at
tuale processo: sono questi l 
cardini della legge definita 
ieri dalla commissione Giu
stizia del Senato. Una rifor
ma di grande rilievo: «È con 
grande soddisfazione — ha 
detto Raimondo Ricci, capo
gruppo comunista in com
missione — che sottolineia
mo Il lavoro svolto. Una delle 
più Importanti riforme nel 
campo della giustizia imboc
ca cosi la dirittura d'arrivo». 

E, in effetti, dietro questa 
delega al governo per rifor
mare 11 processo penale ci so
no venti anni di elaborazioni 
e di contrasti e due legislatu
re di discussioni. «Si avvici
nano l tempi — ha detto an
cora Ricci — per avere pro
cessi più rapidi, più efficaci, 
più garantiti, più duttili, più 
trasparenti». 

Spieghiamo — per larghi 
cenni — di che cosa si tratta. 
La nuova legge (che In parte 
modifica il testo approvato 
dalla Camera) comprende 11 
articoli. Il secondo contiene 
oltre 100 direttive cui il go
verno dovrà uniformarsi nel
la concreta redazione del 
nuovo codice di procedura 
penale. 11 terzo articolo, Inol
tre, contiene 14 direttive per 
la riforma del processo pena
le minorile. 

I punti più rilevanti posso
no essere cosi sintetizzati. Il 
nuovo processo avrà una 
prima fase di Indagini preli
minari condotte dalla polizia 
giudiziaria e dal pubblico 
ministero. In questa fase 
non si acquisiscono prove 
ma si conduce la ricerca del
le cosiddette fonti di prove 
che potranno essere utilizza
te successivamente. Le prove 
sono acquisibili solo se si 
tratta di atti non ripetibili 
come le ispezioni, le perqui
sizioni e l sequestri. La rego
la generale. Infatti, è quella 
secondo cui la prova si for
ma nel dibattimento e quin
di nel contraddittorio tra la 
difesa e l'accusa. E, dunque, 
non su Iniziativa del giudice 
che assume In tutto il pro
cesso una salda posizione di 
•terzletà» ma per iniziativa 
delle parti stesse. Vi sono 
tuttavia processi complessi 
(ad esempio, quelli contro la 
grande criminalità) in cui 
non si può attendere il dibat
timento per avere la forma
zione delle prove. In questi 
casi, si può ricorrere da parte 
della difesa o del pubblico 
ministero all'«incidente pro
batorio», cioè ad una acquisi
zione anticipata delle prove 
che deve però aversi nel con
traddittorio tra le parti alla 
presenza di un giudice terzo. 

La nuova procedura pena
le contempla Inoltre una se
rie di meccanismi processua
li alternativi l'uno all'altro. 
Il modello più completo è 
quello che prevede, per giun
gere al dibattimento, l'u
dienza preliminare. Gli altri 
meccanismi sono destinati 
ad applicarsi ai casi giudi
ziari più semplici e sono co
stituiti dal giudizio direttis
simo (quello disposto diret
tamente dal pubblico mini
stero); dal giudizio immedia
to (disposto dal giudice sen
za passare per l'udienza pre
liminare); dal decreto penale 
di condanna (opponibile); 
dalla definizione del proces
so mediante 11 cosiddetto 
•patteggiamento» tra accusa 
e difesa con l'avallo del giu
dice; dalla definizione del 
procedimento con sentenza 
non impugnabile nel corso 
della stessa udienza prelimi
nare. 

La previsione è che questi 
meccanismi semplificati 
possano assorbire oltre 
l'80% del procedimenti. 
Dunque, il modello più com
piuto di processo resterà ri
servato ai casi giudiziari più 
complessi: non più un mo
dello unico valido per tutti i 
cast, ma un modello duttile 
che si adatta alle diverse si
tuazioni processuali. 

In questo quadro, le cosid
dette misure coercitive (la 
più Importante è la cattura) 
non possono essere disposte 
dal pubblico ministero ma 
soltanto dal giudice — su 
istanza del pm — con succes
sivo controllo da parte di un 
giudice collegiale. Il nuovo 
impianto processuale si pre
senta, fra l'altro, come non 
ripetitivo di atti analoghi (un 
teste ascoltato dalla polizia 
giudiziaria, dal pm, dal giu
dice Istruttore e poi dal giu
dice del dibattimento) e 
quindi estremamente più ra
pido del sistema attuale. È 
anche questo un presuppo
sto per un'ulteriore riduzio
ne del termini della carcera
zione preventiva. 

Giuseppe F. Mannelli 

Si farà un solo referendum 
sulla caccia e uno sul nucleare 

ROMA — Una sola consultazione popolare sul nucleare, 
una sola sulla caccia: questa la proposta formulata, con 
due distinte ordinanze notificate ieri ai comitati promo
tori, dall'ufficio centrale per i referendum istituito pres
so la Corte di Cassazione. Le indiscrezioni del giorni 
scorsi hanno cosi trovato conferma: concentrazione delle 
tre consultazioni con le quali viene chiesta l'abrogazione 
degli articoli della legge n. 8 dell'83 che autorizzano il 
Clpe ad Individuare le aree ove costruire nuove centrali 
Indipendentemente dal parere degli enti locali, nonché 
della legge 856 del '73 che In pratica autorizza l'Enel a 
partecipare a progetti nucleari all'estero; concentrazio
ne, ancora, delle due consultazioni per la abrogazione 
della Intera legge 968 sulla caccia e dell'art. 842 del Codi
ce civile che consente ai cacciatori l'accesso ai fondi agri
coli non recintati anche senza il consenso del proprietari. 

Avrebbe ricattato «pentiti»: 
studentessa arrestata a Milano 

TORINO — Una studentessa di 27 anni, Laura Trevisan 
è stata arrestata su ordine di cattura del sostituto procu
ratore di Milano, Spataro, per estorsione. La giovane 
donna — fermata a Torino dagli agenti della Digos assie
me ad un'altra persona di cui non è stato rivelato il nome 
— avrebbe ricattato alcuni «pentiti» del terrorismo, ex 
appartenenti alle Brigate rosse e a Prima linea. Altre tre 
persone sono ricercate. L'inchiesta è stata aperta alcuni 
mesi fa dalla procura milanese, dopo la denuncia di un 
ex militante di PI, figlio di un industriale milanese. 11 
giovane ha raccontato del presunto ricatto fatto dalla 
ragazza e da alcuni suol amici: «Adesso che ti sei pentito 
— avrebbe intimato la Trevisan — devi pagare per quelli 
che sono latitanti in Francia, quelli che sono fuggiti per 
colpa tua». 

Milano, l'ex assessore Mottini 
ha querelato Giorgio Bocca 

MILANO — Lex assessore all'urbanistica del Comune di 
Milano, il comunista Maurizio Mottini, ha sporto querela 
contro 11 giornalista Giorgio Bocca che sulle pagine mila
nesi di Repubblica è ricorso ad un falso per accusarlo di 
aver commesso Irregolarità a favore del finanziere Sal
vatore Llgrestl a proposito dell'acquisto di alcune aree di 
proprietà dello stesso Llgresti da parte del Comune. 

Bocca afferma che Mottini avrebbe proposto in giunta, 
e questa approvato, l'acquisto a 5.000 lire di centinaia di 
migliaia di metri quadrati da destinare a parco pubblico 
invece che a 700 lire, come sarebbe stato possibile in 
forza dt alcune lettere inviate nel passato dalla proprietà. 

Ma Mottini non è più assessore dall'agosto del 1985, 
quando alla giunta di sinistra successe quella di penta
partito, e comunque nessuna giunta milanese ha mal 
deciso di acquistare queste aree né a 5.000 lire né a altro 
prezzo. 

Dal canto suo la Federazione milanese del Pel ha 
emesso un duro comunicato di condanna delle specula
zioni e delle falsità scritte ieri da Repubblica. 

Truffa della sanità: farmacisti 
napoletani sospesi dall'ordine 

NAPOLI — Cinque farmacisti napoletani, coinvolti nella 
vicenda della truffa alla sanità, sono stati sospesi dal
l'Ordine del farmacisti, sono l dottori: Carmela Bianco, 
Maria D'Errico, Francesco Martellina Santa Piras e An
tonio Schipani, tutti già in carcere. Per un sesto farmaci
sta, Emilio Slchenze, segretario dell'Ordine, attualmente 
in libertà provvisoria, 11 consiglio dell'Ordine ha segnala
to il caso alla direzione nazionale per un «sereno giudi
zio». Il Sichenze si è già dimesso da segretario dell'Ordine 
del farmacisti. Continua Intanto l'inchiesta per fare pie
na luce sulla vicenda della truffa alla sanità e per iden
tificare tutti 1 responsabili. Polizia, carabinieri e guardia 
di finanza — coordinati dai magistrati — stanno com
piendo altri accertamenti anche in altri centri della 
Campania, ma sull'inchiesta ce il riserbo istruttorio. 

Precisazione sull'intervista 
di Francois Fejto all'Unità 

ROMA — Nella intervista rilasciata da Francois Fejto 
all'.Unità» e pubblicata il 29 ottobre 1986 si afferma che 
la condanna a morte di Imre Nagy sarebbe stata decisa 
nel corso di una riunione svoltasi a Mosca «su istigazione 
di Pechino» e alla quale lo storico ungherese crede che 
«anche il Pel fosse rappresentato». «Questa affermazione 
— nota l'ufficio stampa del Pel — non risponde in alcun 
modo a verità. Nessun esponente del Partito comunista 
italiano ha mai preso parte a una simile riunione o ne ha 
mai avuto notizia. Dobbiamo precisare, inoltre, un erro
re di fatto in cui lo storico Fejto è incorso, probabilmente 
perché tradito dalla memoria: l'intervista di Palmiro To
gliatti a "Nuovi Argomenti" a cui egli attribuisce la re
sponsabilità di "avere diffuso nel mondo" l'idea di una 
"controrivoluzione fascisteggiante in Ungheria" fu rila
sciata e pubblicata in realtà alcuni mesi prima della tra
gedia ungherese e non dopo». 

Il partito 

Convocazioni 
II Comitato direttivo dei deputati comunisti * convocato per martedì 4 
novembre alle ora 15.30. 

Manifestazioni 
OGGI — O. Anojus, Roma: G- CWaromonte. Milano: A. Occhetto. 
Genova; A. Alberici. Bologna. 
DOMANI — A. Sassolino, Reggio Calabria: G. PeHican». Catanzaro; A. 
Reichfin, Taranto: L. Turco. Lecco: R. Bianchi. Pavia; M. Stefanini. 
Nova Fertria (Psl; W. Veltroni. Cnieti. 

Assemblea nazionale segretari 
di federazione 
Domani, venerdì, alla ore IO è convocata un'assemblea nazionale con 
i segretari • i responsabiB di organizzazione dei Comitati regionari e 
della Federazioni sui temi del rinnovamento e dello sviluppo del partito 
• dell'apertura della campagna di tesseramento per a 1987 presso la 
Diraziona del partito. L'assemblea sari introdotta dal compagno Gavi
no AngHrs. responsabile delta commissione di organizzazione a sarà 
conclusa dal compagno Alessandro Natta, I lavori deRa riunione, che 
avrà carattere pubblico, potranno essere seguiti a mezzo di un circuito 
Interno dal rappresentanti degH organi di stampa a «fi informazione che 
sono pertanto invitati ad assistere air assemblee stessa. L'ingresso a 
tutti I giornalisti • gfi operatori sarà possibile presso la sala stampa 
detta Diraziona del Pei. via dei Polacchi. 43. 

L'iniziativa internazionale del Pei 
Oggi alla ora 12 presso r Associazione detta Stampa estera, via della 
Mercede 59, si terrà una conferenza stampa su; «L'iniziativa interna-
zionale del Pei». L'incontro sarà aperto daH'on. Giorgio Napolitano. 
responsaM* dalla Commissiona par la postica estere « le relazioni 
internazionali eh* ha. nei giorni scorsi, incontrato esponenti laburisti 
In Inghilterra, guidato un* delegazione del Pel a Parigi per colloqui con 
il Psl a ha successivamente compiuto ima visita in Israele. Parteciperà 
Con. Antonio Rubbi, deHa Direziona del Pei, che nell'ambito della Com
missiona segua in particolare I rapporti mtemazioneK del Pei a che è 
rientrato da un giro di incontri politici in Somalia • in Egitto. La confe
renza stampa «ara l'occasiona per trarrà un bilancio della Iniziative 
realizzate dopo il Congresso di Firenze • indicare le prospettiva di 
•viluppo della politica a dell'aziona internazionale del Pei. 


